Per una riforma elettorale paritaria e condivisa

Carissime e carissimi, 

ecco una sintesi delle nostre proposte per una riforma elettorale paritaria, nate dalla nostra Associazione e dal Laboratorio 50&50, già presentate a Roma in conferenza stampa il 7 marzo. Il documento integrale è visibile su vari siti, l’audio della conferenza è stato diffuso da GR Parlamento.

Le nostre proposte mirano ad avere comunque una rappresentanza riequilibrata per genere, qualsiasi sia il sistema elettorale adottato con la riforma. Esse nascono da analisi statistiche  accurate dei meccanismi che finora in Italia hanno sempre prodotto una scarsità di donne elette. Spiegarci in modo accessibile non è facile: i sistemi elettorali sono tutti  molto complessi e pieni di trabocchetti, e di recente sono cambiati di continuo. Ma ci proviamo. 

A. Se sarà adottato il sistema proporzionale potrà esserlo in due forme, e per ognuna proponiamo una soluzione che favorisca la parità:

  a.- proporzionale con liste bloccate: significa che sulla lista l’elettrice o l’elettore non può esprimere preferenze (scelte già fatte a monte dai partiti, come alle ultimissime elezioni). Così escono eletti i primi in lista. Nostra proposta: liste che alternino sistematicamente un uomo e una donna (o, meglio, viceversa. Infatti, nel primo caso, come dimostra la simulazione sui  risultati alle politiche, visibile sui nostri siti, non si supererebbe il 40 % di donne sugli eletti ).

  b.- proporzionale con preferenze: entro la lista l’elettrice o l’elettore in passato poteva indicare una o più preferenze, addirittura fino a cinque. Il capolista, di solito uomo, metteva in lista anche donne “portatrici d’acqua/ di voti”, che facevano la campagna anche per lui, non venendo però di fatto elette. Se c’è invece preferenza unica, di solito vince il “candidato forte”, di solito un uomo. Di recente l’Ufficio Legislativo della  Ministra per le  Pari Opportunità ha proposto la preferenza unica con però la possibilità di una seconda se indica un candidato di genere diverso. Nostra proposta: è obbligatorio dare due preferenze, a un uomo e a una donna; sono nulle le  preferenze uniche o  date a candidati dello stesso genere, mentre rimane comunque valido il voto alla lista.
B. Se sarà adottato il sistema maggioritario: tradizionalmente esso prevede il collegio uninominale: il partito che in quel collegio prende più voti manda in Parlamento il suo candidato unico. Nostra proposta: i collegi devono essere binominali, con candidati un uomo e una donna per ogni partito. Ma questo pone due questioni: - Per non raddoppiare il numero di eletti bisogna accorpare gli attuali collegi, cosa complicata che si presta a molti giochi e trucchi calcolati a tavolino.- Bisogna evitare di formare collegi molto grandi, che richiedono campagne elettorali di solito troppo costose per le candidate. Nostra proposta: adottare anche per la Camera i collegi già esistenti per il Senato, il che soddisfa tutte e due le esigenze ( la seconda purtroppo solo in parte, ma notevole miglioramento rispetto all’ampiezza delle circoscrizioni elettorali previste nella legge vigente ).Altra ipotesi, ma più debole: mantenere in ogni singolo collegio la forma uninominale: e in ciascuna circoscrizione regionale, che comprende diversi collegi, i partiti devono presentare nel complesso il 50% di uomini e il 50 % di donne. Obiezione: i partiti possono essere assai tentati di proporre uomini nei collegi “forti”, dove pensano di vincere, e le donne in quelli dove pensano che perderanno. 

N.B. Sia nel caso di proporzionale, sia nel caso di maggioritario quasi tutti i problemi  potrebbero essere risolti se si prevedessero primarie e le candidature non avvenissero nel segreto delle segreterie dei partiti.

Se condividete queste proposte, sostenetele. Aggiungete la vostra firma ed i vostri recapiti in calce alla presente lettera e restituitela ad uno dei nostri due indirizzi.

 Inoltratelo anche ad altre persone e associazioni e  inviateci e fateci inviare  le ulteriori adesioni.

 La lista delle adesioni (senza i recapiti) sarà  aggiornata sui nostri siti e ci aiuterà a sostenere il nostro impegno “per una riforma elettorale paritaria e condivisa anche dalle cittadine e dai cittadini”. 

Rosanna Oliva- Aspettare stanca aspettarestanca@tiscali.it
Irene Giacobbe- Laboratorio 50&50 i.giacobbe@power-gender.org
Il documento completo “per una riforma elettorale paritaria e condivisa” si trova su:

	Usciamo dal silenzio
	http://www.usciamodalsilenzio.org 

	Libera Cittadinanza
	http://www.liberacittadinanza.it 

	Aspettare stanca 
	http://www.aspettarestanca.it 

	Power & Gender
	http://www.power-gender.org 

	Altrastoria 
	http://www.altrastoria.it 

	Casa Internazionale delle donne
	http://www.casainternazionaledelledonne.org 

	Politica donna 
	http://www.politicadonna.it 

	Nome Cognome
	Associazione- ente 

(o indirizzo personale)
	e-mail 

(o recapiti telefonici)
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